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certo tempo, a scaldare il cuore o portare
una consolazione personale. La fede è te-
stimonianza di un’autentica persona, Gesù
Cristo, è fede nelle sue opere e parole in
quanto Figlio di Dio che si è fatto uomo.
Nell’incontro con Lui, Dio ci dona il Suo

amore travolgente e ci parla con parole di
verità che illuminano non solo singoli mo-
menti della nostra vita, ma tutta la nostra
esistenza. Egli ha fatto di tutto per dimo-
strarci che il Suo amore è affidabile e che
da esso trae origine tutto il bene. Per que-
sto, la fede è conoscenza che infonde a
tutta la realtà una nuova logica. Solo la 
verità dell’amore di Dio, che sempre ci è 
fedele, può infondere all’uomo la forza e il
coraggio per affrontare, con speranza, il 
futuro. La fede è la consapevolezza che
l’amore sempre ci precede. Che è il dono
originale che ci cambia e opera in noi e at-
traverso di noi. La fede è la grande verità
che tutto spiega. 

nella Santa Messa, durante la recita del
Credo, la Liturgia prevede che si chini il
capo recitando «Per opera dello Spirito
Santo si è incarnato nel seno della Vergine
Maria e si è fatto uomo». Mentre
a Natale, a queste parole, ci 
si dovrebbe genuflettere. Il 
mistero del Natale è al centro
della nostra fede. Senza l’incar-
nazione divina, senza la nascita
di Gesù Cristo, i fedeli non sa-
rebbero che degli oscurantisti, come veni-
vano chiamati con scherno dall’illuminismo;
la fede non sarebbe che buio oscurantismo
che vorrebbe tenere le persone nell’igno-
ranza e impedire loro di pensare autono-
mamente. 

Ma è vero il contrario, la fede è la vera luce.
La fede non è un salto nel buio, privo di
una ragione, ma può vedere, sentire, toc-
care. La fede ci dona la conoscenza più
profonda del mondo. La luce che tutto il-
lumina, è venuta nel mondo perché chiun-
que crede in Lui non rimanga nelle tenebre
(cfr Gv 12,46). La luce della fede non è un
sentimento soggettivo che riesce, per un

Ma questa pretesa totale di verità non po-
trebbe essere opprimente? Non ci toglie la
libertà? No. Basta considerare il mistero del
Natale, la vita, la morte e la resurrezione di
Gesù. La fede manifestatasi attraverso di
Lui non si impone con la forza, ma si rea-

lizza servendo gli altri e, così fa-
cendo, parla alla ragione, alla
coscienza e al cuore. Il vero 
fedele non è arrogante, ma
umile. Sa di non possedere
l’amore, ma che è l’amore che
lo avvolge e lo possiede.

Cari amici, Natale ci invita ad accogliere
anche quest’anno la gioia delle fede, così
da poter meglio vivere la gioia che sen-
tiamo l’uno per l’altro, scambiandoci ricchi
doni di fede. 

Con gratitudine auguro a Voi e alle Vostre
famiglie un felice Natale, 

P. Martin Maria Barta
Assistente Ecclesiastico

«La fede non è un salto nel
buio, privo di una ragione, 
ma può vedere, sentire, 
toccare».

«Aiuta, o Madre, la nostra fede! Aiutaci a lasciarci toccare
dall’amore di Dio, perché possiamo toccarlo con la fede».
- Papa Francesco - 
Enciclica Lumen fidei

Il nostro dono per la Siria:
Papa Francesco benedice

l’icona itinerante 
“Consolatrice dei siriani”.
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Era solo una semplice piccola busta bianca, infilata tra i
rami del nostro albero di Natale. Senza alcun nome, nes-
sun indirizzo, nessuna indicazione. Puntualmente, da 10
anni, faceva capolino tra i rami. Tutto ebbe inizio perché
mio marito Mike non riusciva a sopportare questa festa.
No, non il “vero Natale”, ma il trambusto a esso colle-
gato, l’affarismo, le spese esagerate, la febbrile ricerca
per trovare all’ultimo momento una cravatta per zio
Harry e la cipria per la nonna. Quei regali, appunto,
scelti nell’angustia che ci assilla quando mancano altre
idee. 

Poiché conoscevo l’opinione di Mike in proposito, un giorno, poco
prima di Natale, decisi di eliminare i regali delle solite camicie, dei
pullover e delle cravatte. Cercavo qualcosa di assolutamente spe-
ciale, solo per Mike! L’ispirazione mi venne in modo veramente in-
consueto. A scuola nostro figlio Kevin, allora dodicenne, praticava
la lotta nella squadra delle nuove leve. Poco prima di Natale, si
svolse una competizione amichevole contro un team sponsoriz-
zato da una chiesa della città. Questi giovani, per la maggior parte
di colore, calzavano scarpe sportive logore che quasi solo i lacci
tenevano insieme. Ne veniva fuori un forte contrasto con i nostri
ragazzi nelle loro divise blu oro e le nuove fiammanti scarpe spor-
tive. All’inizio delle gare rimasi scioccata dal fatto che nessuno
della squadra ospite lottava con il tipico leggero casco a prote-
zione delle orecchie. Evidentemente si trattava di un lusso che

Sono i sacerdoti che, nel sacrificio eucaristico, portano in terra questo dono. Senza di loro
niente Corpo di Cristo in terra, senza le loro mani consacrate niente presenza reale di Dio tra
gli uomini. Senza il loro “sì” alla chiamata di Dio il miracolo permanente della presenza divina
non potrebbe accadere. Sostenendo i sacerdoti, si aiuta la Chiesa a concretizzare la presenza
di Dio in tutte le situazioni, anche in mezzo alla sofferenza. «Questo è il mio Corpo» sono parole
che cambiano il mondo, anche in Venezuela e anche se non diviene subito visibile. Infatti
grazie alle Messe celebrate dai padri Hernán, Rodolfo, Oswaldo, Pedro, Ramón, Gerardo e da
gli altri 24 sacerdoti della diocesi di San Carlos, l’indigenza si colora di speranza. Questi reli-
giosi, pur avendo loro stessi pochissimo per il proprio sostentamento, condividono tutto e
donano ai fedeli attraverso la Santa Messa coraggio per vivere e forza per resistere. Alcuni dei
sacerdoti più anziani fanno di tutto per non trascurare la celebrazione della Messa. 

Le intenzioni di Sante Messe sono partecipazione attiva al dono di Dio. Donate intenzioni 
per le Sante Messe ai 30 sacerdoti della diocesi di San Carlos e ai 42‘000 sacerdoti in tutto 
il mondo. •

questo povero team non poteva permettersi. La nostra squadra
era di molto superiore a quella degli avversari e vinse in ogni ca-
tegoria. Ma ogni perdente, alzatosi dal materassino, camminava
impettito nella sua tenuta dimessa con il contegno spavaldo di chi
non può ammettere una sconfitta. Mike, seduto accanto a me,
scuoteva tristemente il capo: «Mi auguravo che almeno uno di loro
fosse riuscito a vincere. Vi è del potenziale in questi giovani, per-
dere in questo modo è umiliante». Mike amava i bambini, tutti i
bambini, e li conosceva per aver allenato piccole squadre di calcio
e di baseball. Fu in quel momento che mi venne l’idea riguardo i
regali! Il pomeriggio stesso andai in un vicino negozio di articoli

La busta
bianca

Donare Dio 

L’amore è il dono originale, afferma san Tommaso
d’Aquino, Padre della Chiesa, e tutto quello che rice-
viamo senza che lo abbiamo meritato, che ci viene quindi
donato, diventa dono grazie all’amore .

Le Clarisse dell’Adorazione perpetua del monastero di San Michele a Bhatikashor, in Bangladesh,
preparano le ostie per tutto il Paese. Cinque anni fa avevamo loro finanziato un nuovo macchinario
per produrre le ostie corredato da una macchina per il taglio. Con questi macchinari queste suore
di clausura si guadagnano da vivere. Preparano le ostie e pregano. All’inizio le preparavano solo
per alcune diocesi, ora per tutte. Essendo negli anni cresciuto il numero dei cristiani (sono circa
500‘000, lo 0.3% della popolazione) è cresciuta la domanda e le suore, eccetto la domenica, lavo-
rano sette ore al giorno per tutta la settimana. Non tutte le componenti dei macchinari reggono a
questo regime d’uso e alle continue interruzioni di corrente che si hanno in Bangladesh. I pezzi di
ricambio forniti insieme ai macchinari, in particolare gli elementi radianti, si sono deteriorati. Vo-
gliamo far arrivare alle religiose nuovi pezzi di ricambio, anche una nuova impastatrice, dato che
la loro ha smesso del tutto di funzionare. Questo dono di fede costa CHF 4‘800. Chi vuole parteci-
pare donando CHF 50?

Le suore preparano le ostie e pregano in segreto come tante altre suore in tutto il mondo che 
sosteniamo in questo loro servizio. •

Intenzioni diSante Messe
Aiuti per il sostentamento 

sportivi e acquistai un assortimento di calzature e caschi per lotta-
tori che feci giungere anonimamente a quella chiesa in città.
Poi, la vigilia della festa di Natale, collocai per la prima volta una
busta bianca tra i rami dell’albero di Natale. Essa conteneva un bi-
glietto con il quale informavo Mike del mio operato, precisando che
quello era il regalo che gli offrivo per Natale. Il sorriso radioso di mio
marito fu la cosa più bella di quel Natale e di quelli successivi.

Infatti questo gesto divenne consuetudine: un anno resi possibile
ad un gruppo di giovani disabili di assistere a una partita di hoc-
key; un altro inviai un assegno a due anziani, fratello e sorella, la
cui casa era completamente bruciata una settimana prima di Na-
tale. E così via, anno dopo anno! La busta bianca divenne un mo-
mento culminante della nostra festa di Natale ed era sempre
l’ultimo regalo ad essere aperto. Ad occhi spalancati, dimenti-
cando completamente i loro nuovi giocattoli, i nostri bambini
aspettavano impazienti che papà togliesse la busta dall’albero e
ne leggesse il contenuto. Fattisi più grandicelli, ricevevano doni
più utili, ma la busta bianca non perse mai il suo fascino e la sua
attrattiva.

La storia, però, non finisce qui. Nel 1981 abbiamo perso Mike a
causa di un cancro. Avvicinandosi il Natale ero ancora immersa in
un profondo dolore e quasi incapace di provvedere all’albero na-
talizio. Tuttavia, la sera della vigilia appesi la solita busta bianca
che questa volta non rimase isolata: se ne aggiunsero in fatti altre

tre! Ciascuno dei nostri figli, l’uno all’insaputa dell’altro, aveva in-
filato tra i rami una busta dedicata al loro papà. La tradizione è
quindi proseguita e più tardi si estenderà certamente ai nostri ni-
poti: anche loro aspetteranno impazienti e con gli occhi spalancati
il momento in cui i loro padri prenderanno la busta dall’albero di
Natale. •

Pubblicato nel 1982 da Nancy W. Gavin, Stati Uniti

«Aiuto alla Chiesa che Soffre (ACN)» porta ai bambini 
cristiani della Siria doni di Natale. Quest’anno sono 
17‘806 bambini. Un piccolo pacco dono costa circa CHF 15.
In molte famiglie di Aleppo, Homs, Hassakeh, Damasco e
Horan è l’unico dono che ricevono. Potrebbe essere una
possibile busta bianca…

Dio è il più grande dono che si possa immagi-
nare per l’umanità: il Creatore si dona alla
propria creatura.

Pregare e preparare le ostie
È un lavoro che nessuno vede e a cui nessuno
pensa: la preparazione delle ostie. Ma per
farlo sono necessari macchinari funzionanti.

Le suore di clausura di San 
Michele sperano di poter acqui-
stare una nuova impastatrice.

Non c’è dono più grande: padre Alexan-
der lo prende dal cielo.

Il vostro dono sosterrà questo progetto o un altro identico, e darà continuità al nostro lavoro nell’ambito della pastorale. Il vostro dono sosterrà questo progetto o un altro identico, e darà continuità al nostro lavoro nell’ambito della pastorale.
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Nella diocesi di Santa Clara a Cuba, le suore francescane e le suore
cappuccine devono correre molto per attuare l’amore caritatevole.
Le auto costano troppo, inoltre lo stato delle strade è pessimo, i
luoghi che devono raggiungere sono lontani. Ma senza quelle
 visite regolari le anime inaridiscono e le cappelle decadono. Così
si spostano a piedi o su carri trainati da asinelli, quasi senza sosta.
Il vescovo Arturo González Amador ha pensato a una soluzione:
motorini elettrici alimentati a batteria che hanno un’autonomia di
circa 80 km e una velocità massima di 50 km/h. Si trovano anche
a Cuba, permettono di evitare le buche del manto stradale, di
 sorpassare i carretti tirati dagli asinelli e ci si può viaggiare in due.
Sarebbero al servizio della missione, sostiene il vescovo Arturo
che da tempo prega affinché si realizzi questo sogno. Con i motorini,
le tre suore cappuccine di Santa Clara potrebbero recarsi più
spesso in periferia dove si trovano le scuole materne per i figli di
madri sole. Le suore francescane di Sagua la Grande potrebbero
così prendersi cura del doppio delle parrocchie e dei centri
 missionari che riescono a raggiungere adesso. 

La lista dei doni per i quali prega il vescovo Arturo, prevede cinque
motorini elettrici. Ognuno di questi doni di fede alimentati a
 batteria costa CHF 2‘200. •

Batterie per la fede Motorini 
«Il compimento di tutte le nostre opere è l’amore. Qui è il nostro fine; per questo noi
corriamo, verso questa meta corriamo; quando saremo giunti, vi troveremo riposo»
(Sant’Agostino).

Ne sono convinti anche gli abitanti delle regioni rurali dell’Africa, dove
mancano quasi del tutto chiese e cappelle costruite in materiale durevole.
Nel villaggio di Shebo nella regione Gambella, in Etiopia, le termiti hanno
completamente distrutto il legno della cappella costruita 15 anni fa con
tronchi di albero e argilla. Il vento ha tirato giù il tetto di paglia e in quello
spazio non è più possibile celebrare funzioni religiose. I 700 abitanti del
villaggio sognano una nuova cappella. Sarà destinata principalmente al-
l’Adorazione e alla Celebrazione eucaristica, ma sarà anche un luogo adi-
bito all’insegnamento del catechismo ai bambini e della religione ai
ragazzi e ai giovani. A essi, a causa dell’alto numero dei malati di Aids nella
regione, verrà insegnata anche la teologia del corpo. Il numero dei cristiani
aumenta progressivamente. Vogliono pregare e promuovere la presenza
di Dio nel loro cuore. 

Possiamo realizzare questa presenza nel “Luogo dell’Adorazione Eucari-
stica”. Abbiamo promesso CHF 32‘700 per la costruzione di una cappella in
pietra che sarà lunga 14 metri e larga 8: costa CHF 292 al metro quadro. E
sarà il centro del villaggio, così come tante altre cappelle che, grazie a voi,
realizziamo in tutti i continenti. •

Uno spazio per la presenza di Dio Cappelle
È proprio necessaria una cappella? Non si può pregare in mezzo alla natura, special-
mente in Africa? Certo, ma «l’Eucaristia è Dio presente che ci risponde» afferma il
Papa emerito Benedetto XVI. Questa presenza ha bisogno di uno spazio coperto.

Presto correrà sulla corsia di sorpasso? Suor Francesca
 attende con gioia un motorino elettrico.

La Messa domenicale a Gambella: una cappella offri-
rebbe alla fede un nuovo orizzonte.

Nel seminario greco cattolico di San Giosafatte a Ivano-Frankivsk, i giovani che
hanno scelto di rimanere per sempre con Cristo seguendo la sua chiamata, sono
195. Vogliono essere al servizio della fede per tutta la vita. Questo seminario è uno
dei più grandi dell’Ucraina. I seminaristi provengono da cinque diocesi, la loro for-
mazione dura sei anni e poggia su due pilastri: la preghiera e lo studio. La giornata
inizia alle sette con le lodi e la messa di san Giovanni Crisostomo, e termina con
una sacra lettura alle 21. Durante il giorno ci sono lezioni, la liturgia delle ore e l’Ado-
razione; poi ci sono ore di sport, lezioni di canto, letture, studio, approfondimento.
La struttura della giornata aiuta a trovare il ritmo in vista della futura vita da sacer-
dote. La formazione è una sfida intellettuale, spirituale e umana. Ed è completa.
Perché essere sacerdote per amore di Cristo non è facile in questo mondo così se-
colarizzato. C’è bisogno di una solida base e la qualità ha il suo prezzo. I costi com-
plessivi del seminario, compresi gli stipendi, le imposte comunali, i trasporti, i
generi alimentari, ecc. ammontano ogni anno a circa CHF 414‘700. «Aiuto alla
Chiesa che Soffre (ACN)» si accolla un buon terzo delle spese. I costi per elettricità,
acqua, gas e generi alimentari crescono a causa della perdurante crisi economica
del Paese e, per di più, si prevede un inverno rigido… 

Sosteniamo ogni seminarista con CHF 650 l’anno, ovvero CHF 55 al mese. Vogliono
essere al servizio di Dio, essere vicini al Signore. Il Vostro dono li sostiene affinché
la loro testimonianza viva per Cristo porti frutti quando verranno inviati a predi-
care. •

Una vita con CristoFormazione
«Salì poi sul monte, chiamò a sé quelli che egli volle ed essi andarono da lui.
Ne costituì Dodici che stessero con lui e anche per mandarli a predicare». 
(Mc 3,13 e seg.).

Chi canta prega due volte, purché la tonalità
sia quella giusta. Lezioni di canto nel seminario.

Questo Centro, che si trova a Sarajevo, in Bosnia Erzegovina, realizza questo
motto nelle molte manifestazioni e incontri che organizza nel corso dell’anno.
Al primo posto ci sono i ritiri spirituali per circa 300 volontari e 5‘000 ragazzi
che frequentano il Centro nel corso dell’anno e spesso sentono per la prima
volta il messaggio d’amore in un Paese devastato dalla guerra e dalle crisi,
dall’odio e dalla violenza. Così, ad esempio, in un campo estivo ecumenico
per cattolici e ortodossi imparano a superare i pregiudizi e apprezzare le dif-
ferenze, non soltanto liturgiche, con gli altri. Lo stesso avviene nei seminari
interreligiosi, curati da esperti che sanno sempre come gettare un ponte che
aiuti a superare le differenze religiose ed etniche. Un evento particolarmente
emozionante che unisce i giovani è il Festival musicale “Marijafest”, al quale
partecipano centinaia di giovani. 

È così che nasce l’amore. Il rispetto dell’altro e la consapevolezza che siamo tutti
figli di Dio, aiutano a superare le barriere. Credere in Cristo e alla forza inesauribile
del Suo amore dà anche la forza per la riconciliazione. Noi sosteniamo que-
st’opera di riconciliazione del Centro per la pastorale giovanile con CHF 27‘300.
Chi aiuta, donando CHF 20, 50 o 100, ad aprire con questo dono di fede i cuori
dei giovani? •

Aprire i cuori, far nascere l’amore Riconciliazione
“Il rispetto verso le minoranze conduce alla pace”: questa semplice affermazione
tratta dal Messaggio di pace del Santo Padre nel 1989 è diventato il leitmotiv del 
Centro per la pastorale giovanile “San Giovanni Paolo II”.

Sempre guardando in alto: incontro dei ministranti
nel Centro per la pastorale giovanile di Sarajevo.

Il vostro dono sosterrà questo progetto o un altro identico, e darà continuità al nostro lavoro nell’ambito della pastorale. Il vostro dono sosterrà questo progetto o un altro identico, e darà continuità al nostro lavoro nell’ambito della pastorale.
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Sofferenza, amore e gratitudine – Le Vostre lettere

Thomas 
Heine-Geldern, 
Presidente esecutivo

Cari amici ,
Natale è alle porte, attendiamo questa
festa con gioia. È questa festa della na-
scita del Signore che ha fatto di Maria
e Giuseppe una famiglia. A seconda del
cammino di vita che abbiamo preso,
cerchiamo di viverla, ne sentiamo la
nostalgia oppure ne serbiamo un ri-
cordo grato; questo indipendente-
mente dallo spirito del tempo che
vorrebbe farci credere il contrario.

Quando ci riuniamo intorno al Presepe
per ricordare il miracolo dell’Incarna-
zione, celebriamo una festa di famiglia
che viene considerata anche dalla
maggior parte dei cristiani come la
festa più grande dell’anno. Perché non
la Pasqua? Forse perché noi esseri
umani comprendiamo meglio il mi-
stero della nascita e della famiglia,
piuttosto che il mistero della Passione
e della Resurrezione. 
Tutte e due le feste sono le basi della
nostra fede e solo insieme ci portano
alla Redenzione.

Condividiamo questa nostra consape-
volezza con i nostri cari attraverso un
“dono di fede” permettendo così ai no-
stri fratelli e sorelle che soffrono, di vi-
vere il Natale come Festa della gioia,
della pace e della luce.

Ai miei più sentiti auguri di un felice
Natale unisco il mio sincero grazie per
la Vostra comprensione e il Vostro 
generoso aiuto!

Vostro, 

Testimonianza tangibile 
Grazie di cuore per l’invio del Rapporto 2018
di «Aiuto alla Chiesa che Soffre (ACN)». Mi
riempie sempre di stupore e ammirazione 
la capacità di realizzazione di «Aiuto alla
Chiesa che Soffre (ACN)» che avvicina le per-
sone all’amore caritatevole di Dio attraverso
le offerte. In questo modo testimoniate che
il nostro Dio è amore e che questo amore si
concretizza nei volti dei molti che aiutano.

Un vescovo dall’Austria 

Fa bene al cuore
Sono da sempre convinto che la Vostra
Opera è animata dalla grazia di Dio e che
grazie al Vostro lavoro nella Vigna del Si-
gnore, anche l’offerta più piccola porta una
ricca messe. Quello che mi rallegra leg-
gendo L’Eco dell’Amore e che ha dato nuovo
slancio alla mia vita di preghiera, sono so-
prattutto i molti giovani di cui parlate. Sia
che si tratti dei campi estivi per bambini,
delle numerose giovani novizie in Ucraina o

del viaggio dei giovani che si recano dalla
Bielorussia alla Giornata Mondiale della
Gioventù a Panama. Tutto questo fa bene al
cuore.

Un benefattore dalla Germania 

Un contributo per i sacerdoti e i loro fedeli 
Invio una piccola offerta per i nostri sacer-
doti e i loro parrocchiani e prego che la spe-
ranza, la forza e l’amore consoli tutti coloro
che soffrono in Nigeria. Prego anche per co-
loro che provocano questa sofferenza. Possa
lo Spirito Santo illuminare i loro pensieri e
riempire i loro cuori d’amore. Che Dio Vi 
benedica.

Una suora dall’Australia

Braccio della misericordia divina 
L’«Aiuto alla Chiesa che Soffre (ACN)» è un
forte braccio della misericordia divina che ci
permette di salvare anime e vite attraverso
quello che offriamo con amore e fedeltà! 

Un benefattore dal Brasile

«Le Vostre Intenzioni
per le Sante Messe
non sono solo un so-
stegno per noi docenti
di questo seminario,
ma anche un segno di
fede e di solidarietà».
Padre Bruno Saleh,
rettore del seminario
di Kasongo nella Re-
pubblica Democratica
del Congo, ringrazia
prima Dio e poi Voi per
la Vostra generosità e l’aiuto che, insieme ai suoi quattro confratelli, ha
ricevuto nella forma di Intenzioni per 20 cicli di Messe gregoriane. Attra-
verso la Santa Eucaristia si sentono uniti a Voi. Le offerte dimostrano
«quanto i benefattori ci abbiano a cuore e, in primo luogo, quanto essi
credano nel futuro della Chiesa, investendo la loro fiducia nei futuri por-
tatori della nuova evangelizzazione».

Per il futuro della Chiesa
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